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Oggetto: Considerazione delle preoccupazioni in materia di commercio estero con riguardo ai 
nuovi criteri per identificare gli interferenti endocrini 

Di recente diversi organi di informazione hanno pubblicato alcuni estratti del processo verbale di una 
riunione tenutasi tra funzionari della Commissione e gli ambasciatori di Stati Uniti, Canada, Argentina 
e Brasile; tale incontro verteva sul progetto di proposta della Commissione per definire nuovi criteri per 
identificare gli interferenti endocrini. 

Nel processo verbale si evidenzia che la Commissione ha affrontato le preoccupazioni espresse dagli 
ambasciatori in merito ai nuovi criteri, in particolare rassicurandoli sul fatto che il progetto di proposta 
prevede la possibilità di stabilire livelli massimi di residui (LMR), e si afferma che tali criteri dovrebbero 
essere accolti quali parte di un'ambiziosa proposta volta a rispondere alle preoccupazioni degli 
ambasciatori. 

Il Parlamento, inclusi diversi membri della commissione ENVI, ha fortemente criticato la possibilità di 
stabilire LMR per gli interferenti endocrini poiché l'identificazione di tali livelli sarebbe basata sui rischi 
(anziché sui pericoli) e, pertanto, non risulterebbe più conforme al principio di precauzione. Inoltre, si 
configurerebbe una violazione del regolamento (CE) n. 1107/2009, il quale stabilisce che è possibile 
approvare una sostanza attiva, un sinergizzante o un antidoto agronomico solo se "sono considerati 
privi di proprietà d'interferente endocrino e che possa avere effetti nocivi negli esseri umani, a meno 
che l'esposizione di questi ultimi a tale sostanza attiva, antidoto agronomico o sinergizzante presente 
in un prodotto fitosanitario, nelle condizioni realistiche d'uso proposte, sia trascurabile". 

La Commissione ha sempre affermato che la legislazione dell'Unione è redatta in modo indipendente. 
A questo proposito, la Commissione ha altresì dichiarato che gli accordi commerciali non incidono su 
tale indipendenza né sull'applicazione del principio di precauzione, che serve a tutelare la salute 
pubblica, la salute animale e l'ambiente. 

Riconosce la Commissione che, soddisfacendo le preoccupazioni degli ambasciatori, tale 
indipendenza non può più essere rivendicata? 

Riconosce la Commissione che, di conseguenza, il progetto di proposta risulta influenzato dalle 
preoccupazioni in materia di commercio estero e non risponde alle sue finalità, vale a dire tutelare la 
salute umana, la salute animale e l'ambiente? 
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